
PAG. 4 / e c h i e notiz ie l ' U n i t à / martedì 16 marzo 1976 

A Padova 25 incriminati fra cui un ex prefetto e un ex assessore regionale 

Colossale broglio elettorale DC 
favorì Bisaglia contro un moroteo 

Le lunghe indagini di un pretore dopo la denuncia del prof. Giuseppe Romanato - Le lotte infestine senza esclusione di colpi • Funzio
nari di prefettura mobilitati per organizzare il travaso di preferenze che favorì il ministro delle partecipazioni statali e l'on. Storchi 

Dal nostro corrispondente PADOVA 15 
Un nuovo scandalo., lutto Interno alla potente DC veneta, è scoppiato a Padova. I l detona

tore è una sentenza — depositata sabato, ma se ne è avuta notizia solo oggi — con cui il 
pretore di Padova, dottor Davide Montini Tro l t i , incr imina 16 persone ed accerta, senza 
ombra d i dubbio, che un deputato democristiano di Rovigo, i l professor Giuseppe Romanato, 
non venne rieletto nel corso delle elezioni ml i t ic l io del 72 perché una capi l lare serie di 
alterazioni dei r isul tat i elettoral i , eseguita sia nei seggi che. successivamente, in alcune 

prefetture e all'ufficio cen
trale circoscrizionale di Ve 

L'esempio e il metodo 
Tra gli incriminati per il 

clamoroso broglio elettorale 
scoperto e denunziato dal pre
tore di Padova, si mescolano 
personalità politiche della 
DC e autorità pubbliche come 
un vice prefetto. Le loro re
sponsabilità saranno accerta
te dal Tribunale. 

Ma al di là della vicenda 
giudiziaria, c'è anche una 
realtà politica: quella di cut 
è stato protagonista una fi
gura di primo piano del par
tito della DC, l'attuale mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, Toni Bisaglia. Di lui 
gli stessi umici di partito 
hanno sempre valorizzato le 
capacità « manageriali » — 
come e stato detto — nella 
gestione della cosa politica; 
di lui sono state più volte 
ricordati ti giovanile impegno 
e l'oculatezza con le quali. 
partendo dagli « aiuti » in 
tempi elettorali ulte parroc
chie, è riuscito a conquistare 

j la rete delle Casse di rispar
mio venete. E come si e vi
sto non si è fermato lì. La 
sua fortuna politica, insom
ma. era riconoscala come un 
frutto della capacità di orga
nizzare in un sistema moder
no e apparentemente solidts-
snno. le tiadizionali clientele 
della DC. 

Ora che il pretore ha avan
zato pesanti e gravissime ri
serve sul come operavano i 
suoi « collaboratori ». il bro
glio sembra poter diventare 
l'esempio e sotto accusa sem
brano essere non solo certi 
metodi, ma tutto il sistema di 
potere costruito su di essi. 

Insomma protagonista di 
questo scandalo di Padova 
non è solo un clan o un 
«boss» ma un'intera conce
zione del potere. I congressi
sti della DC, che da giovedì 
si riuniranno a Roma, hanno 
al proposito un'ampia e se
ria materia di discussione. 

Scandalo Standa 

Ex prefetto romano 
interrogato sui 

rapporti con Ialongo 
Il dottor Ravalli avrebbe confermato di aver cono
sciuto l'uomo di Coppola tramite il giudice Pietroni 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 15. 

Sono stati tutt i promossi 
1 funzionari della prefettura 
di Roma coinvolti nello scan
dalo delle bustarelle Standa. 
Prima che il giudice Fiasco-
naro emettesse nei loro con
fronti gli avvisi di reato per 
corruzione e interesse pri
vato in at t i d'ufficio. Lo-
quenzi. Rossolini, Pistoiesi e 
Carducci vennero promossi 
dal ministero dell 'Interno. 
anche se per alcuni di essi 
le note di merito non erano 
brillanti. Le promozioni so
no s ta te confermate questa 
mat t ina dall'ex preretto di 
Roma Giovanni Ravalli. nel 
corso di un colloquio con i 
giornalisti avvenuto prima 
che l'alto funzionano ve
nisse ascoltato in qualità di 
testimone dal giudice Fia-
sconaro. « Tengo i precisare 
che le promozioni sono un 
fatto automatico per il si
stema che vige nell 'apparato 
dello S ta to» , ha subito ag
giunto il dottor Ravalli. Dopo 
un al tro scambio di bat tute . 
il cancelliere Serani ha pre
gato l'ex prefetto di entrare 
nell'ufficio del giudice. 

L'interrogatorio "è durato 
oltre due ore. Un arco di 
tempo abbastanza lunao. ne! 
corso del quale il dottor Ra
valli avrà cer tamente do
vuto chiarire come venne in
trodotto nella prefettura di 
Roma Italo Ialongo e come 
poteva scat tare all ' interno 
della stessa prefettura una 
« operazione bustarella ». A 
quanto ci risulta. Ravalli 
avrebbe confermato un'inter
vista rilasciata a un quoti
diano romano, nella quale 
rivelava come conobbe Ia
longo. « La prima volta 
Ialongo venne da me 1"8 
marzo 1971 — disse Ravalli 
— dopo una telefonata fatta 
al capo ufficio della segre
teria dal magistrato Romolo 
Pietroni. Aveva un biglietto 
di presentazione dello stesso 
Pietroni ». 

A questo punto è neces
sario aprire una parentesi 
utile per delincare le f.srure 
dei personaggi chiamati in 
causa. Giovanni Ravalli. co 
me si sa. prima di diventare 
prefetto di Roma, ricopri la 

j L'ex prefetto di Roma 

stessa carica a Palermo, fra 
il magato del 1964 e l'ottobre 
del 1970. Fu in questo tempo 
che Ravalli si trovò al centro 
di una polemica sorta in 
m e n t o al mancato provve
dimento di vigilanza contro 
il noto mafioso Luciano 
Lisgio. Fu questa circostanza 
che permise a Liggio di ri
manere per lungo tempo 
uccel di bosco. E' anche nello 
stesso periodo palermitano 
che Ravalli conobbe il dottor 
Romolo Pietroni. « Veniva 
spesso in Sicilia — ha det to 
Ravalli — ad accompagnare 
membri deila commissione 
par lamentare d'inchiesta sul
la mafia ». 

Fino all'esplosione del caso 
Rimi. Pietroni era infatti 
consulente giuridico dell'An
timafia. Venuto a Roma. Ra
valli portò avanti la prefet
tura della capitale in modo 
a.-»sai discutibile. Basti pen 
sare. fra l'altro, allo scanda
loso caso delle tasse comu
nali dei principi Torlonia. 
Una pratica r iguardante i 
Torlonia rimase per sette 
anni a dormire negli uffici 
della m i n t a provinciale am
ministrativa. presieduta dallo 
stesso Ravalli. 

Lettera di credenziali 
Nel marzo del 1971. quando 

Italo Ialongo. che in quei 
tempo svoleeva la duplice 
funzione di « consulente * 
di Frank Coppola e della 
Standa. si trovò nella ne
cessità di essere introdotto 
nella prefettura, si nvol?e 
all'amico Pietroni. a sua vol
ta consulente dell'Antimafia. 
P.etroni si ncordò delle etor
na te trascorse con Ravalli 
a Palermo e spedi, con tan
to di credenziali, l'amico al 
prefetto. 

«Mi stupii della vi«ita - -
dice Ravalli —. Ialongo sol-
lecitava le pratiche della 
Standa e rimasi meravigliato 
che non fosse il direttore 
romano delia società a ve
nire da me». Ialongo. sempre 
secondo Raval.i. sollecitò !o 
esame di 27 pratiche rela
tive agli impianti della 
Standa. ferme da diversi an
ni. Nei giorni 13 e 18 marzo. 
in due lettere distinte, il pre 
fetto trasferì l'elenco delle 
» a t i c h e in giacenza, sollr 
S t a n d o la trasmissione dei 
pareri alla prefettura. « II:-
t tnevo — dice ancora Ra
valli — che in una città co
me Roma l 'apertura de; 
supermercati rispondesse a eh 
:n : r -c M de. con-uir.atr.r; -. 

p * • -.'.-iri (iur^'i an.ii. l i 

Camera di commercio si 
sveglia improvvisamente e 
nel breve giro di qualche 
mese tu t to viene sistemato. 
Furono rilasciate undici 1.-
cenze alla Standa. tu t te 
quelle che stavano partico
larmente a cuore alla so
cietà. Come si e saputo, i! 
presidente camerale, il depu
ta to socialdemocratico Gino 
Ippolito, per accelerare, avocò 
le pratiche, scavalcando .e 
competenze della commis
sione consultiva permanente . 

Infine, un'ultima notizia. 
Prendendo a pretesto le di-
chiaraz.om rilasciate da 
Sterza a un set t imanale che 
si dice legato alla Monte-
ri.son. un deputato missino 
dell'Umbria ha steso una ri
dicola interrogazione parla
mentare col proposito di coin
volgere nello scandalo Stan
da i comunisti di Spoleto. 
Il fatto sarebbe passato inos 
servato, date le scempiaggini 
contenute nell 'interrogazione. 
se un quotidiano romano di 
destra non si fosse prestato 
alla penosa manovra fascista 
citando l'interrogazione. E* 
per questo che siamo stat i 
costretti, nostro malgrado, a 
parlarne. 

Taddeo Conca 

rona. gli sottrasse migliaia di 
preferenze. 

Al fiuo posto beneficiarono 
dei voti altri deputati demo
cristiani. in primis l'on. Fer 
dinando Stcrchi: ma il prò-
l-agon:->ta più plausibile del 
l'intera vicenda appare l'ono
revole Bisaglia, attuale mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali. Prima di ripercorrere 
le tapp? dell'intricato episo
dio. vediamo le incriminazio
ni: riguardano. a quanto e 
dato sapere, alcuni funziona
ri del Comune e della Pre
fettura di Padova (tra cui 
il vie? prefetto, avvocato 
Francesco Presti) , alcuni can
cellieri dei tribunali di Pa
dova e Verona, un membro 
della segreteria provinciale 
padovana della DÒ, l'ex as 
sessore regionale alla sani
tà (anch'egli democristiano! 
professor Giuseppe Prezioso: 
sono accusati di una serie 
di reati che vanno dall'omis
sione e ri tardo d'att: di uf
ficio alla falsa testimonianza. 

Infine, vi sono altre nove 
Imputazioni, nei confronti di 
a l t re t tant i presidenti di seg-
gi elettorali di Padova e pro
vincia; l'accusa è di «alte
razione dei risultati elettora
li » e comporta una pena fino 
ai sette anni di reclusione. 
Con questi provvedimenti, la 
intera faccenda non è più di 
competenza del pretore che 
per tanto ha trasmesso l'in
tero dossier alla Procura di 
Padova affinché approfondi
sca le indagini. E veniamo 
alla storia. 

E' innanzitutto quella di 
una letta a coltello condot
ta dall'on. Bisaglia. astro na-
ecente e spregiudicato della 
DC di Rovigo, contro l'ono
revole Giuseppe Romanato. 
una figura storica dello stes
so partito, deputa to da varie 
legislature, presidente della 
commissione parlamentare 
istruzione e belle arti , mo
roteo. ma senza particolari 
legami di corrente, amico in
timo di Zaccagnini. fiero op
positore di Bisaglia e dei suoi 
metodi. 

Da vari anni Romanato si 
sente spiato, denuncia che ha 
il te'efono setto controllo, i 
bisagliani tentano di isolar
lo: nella campagna elettora
le del '68 si sono già veri
ficati brogli a suo danno (lo 
ha accertato il tribunale di 
Rovigo». Ma nel '72 l'appa
rato bisagliano si mobilita a 
fondo per impedirne la riele
zione e «li conduce contro una 
durissima battaglia. Alla qua-
!e fanno obiettivamente con
torno pesantissimi brogli e-
lettorali. Le elezioni del '72 
della nona circoscrizione (Ro
vigo, Padova. Vicenza e Ve
rona» danno alla DC il 57 
per cento dei voti e 17 depu
ta t i : Rumor arriva primo rac
cogliendo 366 mila preferenze. 
Bisaglia è secondo con 138 
m la (raddoppiate rispetto al 
*68». il terzo è Gui a quo
ta 61 mila. Romanato. alla 
fine, risulta ventesimo ccn 
circa 30 mila preferenze: un 
crollo inspiegabile. 10 mila 
voti in meno, e concentrati 
per giunta proprio a Rovigo. 

Nelle altre cit tà, dove lo 
si dava -n aumento, cala leg
germente. Cos'è successo? Il 
pretore Montini, che inizia 
una inchiesta su denuncia del
lo stesso Romanato. dopo tre 
anni di indagini (altre, pa
rallele. s tanno giungendo aeli 
stessi risultati a Rovigo. Ve
rona. alle preture di nume
rosi centri minori) arriva a 
conclusioni impresslcnanti. 

In numerosissimi seg?i. ac
certa il giudice, le fchede e 
altri documenti elettorali sono 
pedantemente contraffatti , le 
preferenze di Romanato sono 
cancellate e r . t rasfente sul 
conto dell'on. Storchi, un mo
roteo padovano la cui immis
sione nella lista dei candidati 
era rimasta incerta sino al
l'ultimo. 

Non bista. nonastante que
sti meccanismi. l'on. Roma-
nato. secondo dati ufficiosi 
annunciat i alla radio il 9 mas-
ciò. risulta rieletto con -Vi 
mila preferenze. Poche ore 
dono, altri dat i ufficici con
tenuti in un documento de
mocristiano eli attribuiscono 
appena 32 mila preferenze e 
il diciottesimo rxxs'o: può 
sempre essere « recuperato •> 
con ì resti. 

S e n t a qui un terzo mecca
nismo. Ncn fi sa come, srorr.-
paicno altre duemila prefe 
renze e Romanato scende a.! 
ventesimo posto. Ma c'è di 
p:ù: nel computo dei risul
tat i u ^ ciali. l'ufficio centra
le circr fr izionale di Vero
na si dimentica 11.425 voti 
<ai cui quasi 7 mila della DC 
e quasi 3 mila del PCI) 

In questo modo, si ha la 
certezza che non vi sarà un 
diciottesimo candidato per la 
DC; e come d' incanto gli ol
t re Jl mila voti scomparsi 
riappaiono dopo alcuni gior
ni. Fin qui il complesso mec
canismo accertato dalle in
dagini. Qual'è il risultato fi
nale? Lo « scomcdissimo » 
Romanato è el iminato: gran 
par te delle sue preferenze 
\engono parallelamente rac
colte dall'on. Storchi (abusi
vamente, ma con ogni pio-
bahilità a sua insaputa». 

Più di tutt i , però, ci guada-
cria Bisaglia. che resta l'uni
co deputato democristiano di 
Rovigo, senza oppositori-

Michele Sartori 

I trucchi usati 

per le preferenze 
PADOVA. 15 

« Il trucco usato di frequente è questo », ha affermato un 
attivista democristiano: « Uno scrutatore di fiducia o il pre
sidente stesso si mette un cerotto su un dito. Tra il cerotto 
e il polpastrello si infila un pezzetto di matita, invisibile. Ba
sta quindi sfiorare col dito una scheda per aggiungere qual
che preferenza o tn-cciare dei segni che la invalideranno ». 
E' uno dei più clamorosi brogli accertati dal pretore Montini. 

Per sottrarre preferenze all'on. Romanato sono stati accer
tati tre metodi: co! primo, più diffuso, viene alterato il volo 
di preferenza (n. 15 in 16. che è il numero dell'on. Storchi). 
Col secondo si cancellano semplicemente le preferenze otte
nute da Romanato o se ne aggiungono ad altri candidati. Col 
terzo si fanno slittare le preferenze di un candidato in fa
vore o contro quello successivo, modificando, nel verbale, 
la progressione dei numeri di lista (ad esempio, com'è ac
caduto in alcuni seggi di Padova, viene cancellato il candi
dato n. 14; automaticamente le sue preferenze passano al suc
cessivo. Romanato: le preferenze di quest'ultimo a loro volta 
passano al n. 16). Questo è il sistema più raffinato, ma ri
chiede che il verbale con i dati reali non pervenga all'uffi
cio centrale di Verona: e questo è appunto accaduto in nu
merosi casi. Tanto che a Verona i risultati definitivi delle 
elezioni sono stati proclamati senza disporre di tut t i i ver
bali delle oltre tremila sezioni della circoscrizione, basan
dosi in buona parte, per i risultati mancanti , su telefonate 
ai seggi. 

Ecco inoltre alcuni esempi concreti: l'on. Olivi (neoeletto 
nel 1972. entrerà a far parte della Giunta delle elezioni che 
ha respinto il ricorso di Romanato e poi della Commissione 
inquirente) passa illegalmente da 10 a 20 preferenze in una 
sezione di Borgoricco, da 80 a 90 a Cittadella, da 26 a 36 a 
Monselice, da 20 a 90 a Ospedaletto. Storchi sale da 31 a 38 
preferenze a Lozzo. da 16 a 22 a Noventa. Bisaglia da 26 a 
36 a Car tura ; e così via. 

I misteri delt'ENCO 

La società di 
padre Eligio fu 

finanziata anche 
dallo Stato? 

Interrogato il ser.rc-rario scarica ogni responsabilità 
sui due religiosi - Interrogazione del PCI - Precisa

zione dell'ambasciata somala 

Il misterioso ENCO (Ente 
nazionale per la cooperazio-
ne>, saltato fuori a proposito 
della vicenda truffaldina ri
guardante il disinvolto pa
dre Ehgio, è stato al centro 
degli interrogatori svolti nel
la giornata di ieri dai magi
strati di Vercelli ed ha avuto 
pure un'eco in Parlamento, 
con un'interrogazione dei de
putati del PCI Cardia e Bot-
tarelli. I magistrati di Ver
celli hanno sentito per parec
chie ore un avvocato roma
no di 57 anni. Carmelo Con
te, che della « import export » 
ENCO è segretario (padre 
Eligio e il fratello, monsigno
re Piero Gelmini, ne erano 
consiglieri). A quanto pare. 
Conte avrebbe scaricato sui 
due religiosi ogni responsa
bilità. Della ENCO i magi
strati cercano di scoprire il 
giro di affari, i finanziatori 
ed eventuali contatti con pae
si del Terzo Mondo. Si ritie
ne che la società sia il ful
cro di tu t to: una volta smon
tati, uno per uno, i pezzi di 
questa per ora confusa co
struzione, sarà possibile ren
dersi conto di come siano 
andate effettivamente le co
se. evidenziando cosi le ri
spettive responsabilità. 

Un altro punto su cui si sa
rebbe incentrato l'interroga
torio di ieri riguarderebbe i 
contatti intercorsi con Vito 
Passera, uno dei titolari del 
caseificio di Crescentino. cui 
venne promessa la nomina 
a console onorario di Soma
lia a Torino, in modo da | 
poter importare burro dal ! 
Terzo Mondo, risolvendo cosi ! 

tanzi. realizzando grossissimi 
guadagni) la grave situazio
ne finanziaria della ditta. 

Nell'interrogazione del PCI 
al ministro degli Esten, i 
compagni Cardia e Botta-
relh chiedono di conoscere 
se la ENCO abbia ottenuto 
finanziamenti dallo Stato, in 
base alla legge per la eoo 
perazione tecnica con 1 pae
si in via di sviluppo. E, in 
questo caso, quali siano i 
programmi finanziati 

L'ambasciata della Repub 
bhea Democratica Somala a 
Roma, intanto, ha smentito 
che esista o che debba esse
re creato un consolato ono 
rano a Tonno. 

Comunicazioni 
giudiziarie 

agli avvocati 
di Freda 

VENEZIA. 15 
Il sostituto procuratore 

della Repubblica di Roma, 
dott. Angelo Maria Dorè, ha 
inviato una comunicazione 
giudiziaria ai legali di Fran
co Freda. avvocato Franco 
Alberini e Clemente Manco. 
per il battibecco che i due 
ebbero con ì giornalisti il 
30 gennaio 1975. in occasione 
del processo per la strage di 
Piazza Fontana, a Catanza
ro. Nella comunicazione giu
diziaria sono indicati i reati 
di ingiuria e diffamazione. 

Uno degli e lementi più importanti del la deposizione di Smith 

CROCIANI FU L'UOMO CHIAVE 
DELLA CORRUZIONE LOCKHEED 

L'ex presidente della Finmeccanica entrò nell'altare perché lo studio Lefebvre stava per fallire la « missione » così 
come era accaduto per i P3, gli antisommergibili - Una tangente di 140 milione Determinanti le amicizie politiche 

Fu Camillo Crociani, il pre
sidente dimissionato della Fin-
meccanica, l'uomo chiave del
l'affare Hercules: questo è 
uno degli elementi di maggior 
consistenza che il magistrato 
romano Ilario Martella avreb
be ricavato dalla sua tra-
sterta parigina. 

Roger Bixby Smith nella 
sua lunga e complessa depo
sizione protrattasi per due po
meriggi. ha dato al magistra
to delle chiavi per capire co
me andarono in effetti le trat
tative per quella commessa. 
Abbiamo scritto nei g.orni 
scorsi che l'ex vice presidente 
della Lockheed non aveva pro
nunciato i nomi fatidici che 
forse il sostituto procuratore 
romano si at tendeva: le « ri
velazioni », se cosi si possono 
chiamare le poche cose dette 
da Smith, si erano fermate 
all 'anticamera dei ministri. 
Tuttavia quel pcco che è stato 
possibile spremere da un te
ste chiaramente at testato sul
la difensiva si è rivelato utile 
al magistrato inquirente, il 
quale non a caso ha sentito 
il bisogno di interrogare tra 
i primi, una volta rientrato 
a Roma, il segretario di Cro
ciani. Sergio Salieri. Uno che 
sa molto. 

Dunque come sarebbe an
dato l'affare Lockheed? I con
tatti principali li aveva tenuti 
lo stud'o Lefebvre f. quale 
aveva chiesto 120 miìa dollari 
ad aereo per la intermedia
zione tra i clan ministeriali 
e la società americana. I con
tat t i li « amministrava » ap 
punto Smith che. s tanno alle 
sue dichiarazioni, ad un certo 
punto si fece da parte. 

In effetti non era la prima 
volta che la Lockheed e i 
Lefebvre tentavano un'opera
zione m comune a sucn di bu
starelle. Già era accaduto per 
l'affare dei P3. gii aere: an-
tisommergibili prodotti dalla 
stesòa società. La trattat iva 
per qjei velivoli ad un certo 
punto si era arenata e poi 
fu definitivamente bloccata: 
cosi l'acquisto da parte del

l ' I talia di quel l 'armamento 
non andò in porto. 

Tuttavia la Lockheed pensò 
bene di versare, ugualmente. 
allo studio Lefebvre. siamo 
nel 1968. cioè prima dell'af
fare Hercules, la somma di 
40 mila .dollari per l'interes
samento. In proposito Smith 
ha detto al giudice Martella 
che egli aveva avuto rapporti 

| con Antonio Lefebvre. il quale 
| in pratica aveva seguito tut ta 
! la faccenda: agli att i dei rap-
| porto Chareh però esiste una 
| ricevuta firmata da Ovidio. 

I
Allora non è un caso quanto 
è accaduto anche per zìi Her-
cales: le ricevute. : documen-

I ti firmati da Ovido devono 
' intendersi sottoscritti anche 
j da Antonio, il qi'.ale. anzi. 
I è sempre -7tato 11 vero « me-
! diatore » d: t u f i : più grossi 
! a:ri. 
. Questa scoperta sembra c"~e 
ì abbia convinto il dottor Mar-
• tella de'.la r.ccc-.-ità d; appro-
I fond:re il molo di Antonio 
I I/efebvre nell'affare de.'.e bu 
'. stareile Hercules e non è e-

sclU5Q che la posizione del 
professore possa presto mu
tare. Evidentemente in peg
gio: ora è solo indiziato, men
tre sul fratello pende un or
dine di cat tura. 

Ma ritorniamo alla tratta
tiva Lockheed-clan ministeria
li. Dunque i Lefebvre riten
tarono i' colpo non riuscito 
con i P3. ma anche questa 
volta arrivarono sull'orlo di 
una debacle. Forse i loro ag
ganci ministeriali non funzio
narono. forse altri eruppi pre
mettero per entrare nell'af
fare. 

E' nel momento in cui lo 
studio Lefebvre stava per fal
lire che arriva Crociani. E^li 
in sostanza, questo è quanto 
ha appreso il giudice italiano 
nella trasferta parigina, prese 
contatti , attraverso la Com. 
El.. con la società di costru 
zioni aeree e offri i suoi ser
vigi. La trattativa si sarebbe 
svolta su queste basi: 10 mi
lioni ad aereo alla società fan
tasma amministrata dalla on. 
nipresente Maria Fava. To
tale delle bustarelle a Cro
ciani e ai suoi: 140 miiioni. 

L'ex presidente della Fin-
meccanica avrebbe detto in 
sostanza ai dirigenti ameri
cani : io ho la chiave per 
farvi ottenere la commessa 
e voi mi date questo « con 
tr ibuto». Una bustarella, co
me si vede, di poco conto: 
forse perchè Crociani faceva 
affidamento sulle sue amici
zie politiche per «concludere». 

La Lockheed rispose che 
era d'accordo, ma che anche 
questi 140 milioni dovevano 
rientrare nella tangente pro
messa ai Lefebvre Crociani 
si disse d'accordo e anzi fece 
sapere che avrebbe potuto ot
tenere una riduzione sulla 
q jota di centoventimila do'.la 
ri a velivolo. E in effetti 
accadie che pò. la tangente 
fu diminuita e alia fine la 
società americana, tramite la 
Tezore'o. soc.età fantasma de; 
Lefebvre. p^zo solo 104 mila 
dollari per ogni Hercules ven
duto. 

A questo punto una doman

da si impone e certo se l'è 
posta anche il dottor Martel
la: ma Crociani aveva biso
gno di concludere un al iare 
per 140 milioni, lui che ne 
aveva combinati per miliardi? 

La risposta sembra che im
plicitamente la abbia data 
Smith: la verità è che il pre 
sidente della Finmeccanica 
voleva allacciare rapporti di 
retti con la Lockheed. Se 
fosse andato in porto l'affare 
Hercules per la sua Com. El. 
si sarebbero aperti nuovi oriz
zonti di affari per miliardi. 

Di fronte a questa ricostru
zione restano da chiarire due 
punti essenziali: chi erano 
coloro che dovevano essere 
corrotti dai Lefebvre. chi era
no i politici sui quali fidava 
Crociani. La ri.ipo.sta forse la 
si può trovare solo negli USA. 
E per questo il sostituto pro
curatore romano si accinge 
a partire per Washington. 

Intanto il PM Ilario Mar
tella ha interrogato ieri per 
circa 2 ore un collaboratore 
dello studio Lefebvre. il dott. 
Egidio Baracatti . La deposi
zione del testimone ha avuto 
come centro l'attività che ì 
legali svolgevano a favore di 
numerose ditte straniere, un 
paio delle quali appaiono nel
l'istruttoria per lo scandalo 
Lockheed. L'unica indiscre 
zione trapelata ha permesso 
di accertare che il dott. Ba-
rasat t i ha dichiarato al siu 
dice d: essere stato spesso 
incaricato dai t i to 'an dello 
studio di incassare somme 
anche indenti che venivano 
loro accreditate da vari 
clienti. 

Una precisazione si e avu 
ta anche sull'identità del te
ste sentito dal dott. Martel
la ieri mattina, prima di 
Serei i Salteri. Il mazistra 'n 
lo aveva semplicemente de
finito un « funz.onarm pub 
blico» Poi ha a?2iur.to che 
s: trattava di un funzionario 
ministeriale e si è pr: riuscì 
ti a sapere che presta servi
zio al eabinctto del minute
rò deali Esteri. Sul suo no 
me r.eerbo a^-o.u'o 

Paolo Gambescia 

Altri quattro avvisi di reato 
per F« affare» Selenia-Com. El. 

L'assemblea dei lavoratori della fabbrica elettronica chiede le dimissioni dei dirigenti implicati nello scandalo 

E' s ta to confermato ieri che 
altri quat t ro avvisi di reato 
sono stati emessi dal sostitu
to procuratore della Repub
blica dott. Lo Piano per le 
« bustarelle » pagate dalla Se
leni* alla Com.El. Gli indiziati 
del reato di corruzione sono 
i soliti Camillo Crociani, l'av
vocato Vittorio Antonelh. Ma 
ria Fava e Edoardo Ingros 
so, il pensionato che faceva 
da prestanome alle società 
di comodo di Crociani. Nei 
confronti dei primi tre la Pro
cura di Roma aveva emesso 
t re ordini di cat tura per lo 
scandalo Lockheed ma sol
tan to l ' aw. Antonelli è fini
to in carcere. Ieri mat t ina 
il dott. Lo Piano si è recato 

a Regina Coeli ad interro- ' 
garlo e l 'aw. Antonelh h.\ ri 
sposto alle domande sulla Se 
lenia in qualità di imputato. 

L'emissione dei quat t ro av
visi di reato sta a dimostra
re che lì magistrato inquiren
te ha ormai dei validi ele-

, menti circa i rapporti che 
' sono intercorsi tra la Selema 

e la Com.El. Tuttavia allo sta
to attuale delle indagini sem- j 
bra che soltanto 2.10 milioni 
siano stati incassati dalla so
cietà di Antonelh e Maria Fa
va per « favorire » alcuni con
t ra t t i di vendita dei prodotti 
Selenia al Ministero della Di
fesa. Per queste operazioni 
nei giorni scorsi il dott. Lo 
P.ano aveva inviato gli avvisi 

di reato a quat t ro dirigenti 
della S c e m a e precisamente 
Pasquale Chiomenti. Leone 
Mustacchi. Marcello Biagioni 
e Carlo Calosi. 

Alla Selema si è svolta una 
assemblea generale dei lavo 
ra ion che ha esaminato — 
informa la FLM — « i risvol
ti relativi ai casi di corru
zione Selenia-Com.EI..). Gii in
terventi dei lavoratori sono 
stati unanimi nella condanna 
dei fatti mentre da parte sua 
la FLM rileva «che nell'at
tuale situazione l'alone di so
spetto esistente intorno alla 
Selema crea e creerà sul fu
turo grosse difficoltà per la 
acquisizione di commesse. 
con grave pregiudizio per 1 

livelli occupazionali *>. Per 
questa r^trione il consiglio e'. 
fabbrica ha ribadito la richie
sta di dimissioni degli amm.-
nistraton implicati nello scan
dalo allo scopo di scinder.-» 
le loro eventuali responsabi 
lità penali, che debbino rs 
sere appurate dal magistrato. 
da quelle dell'azienda 

Inoltre la FLM fa presente 
che lo sviluppo delia Selema 
e la sua posizione sul mer 
cato devono essere il frutto 
del livello professionale de'.la 
sua produzione e non essere 
«ffidati a sistemi spuri che ar
rivano fino alia corruzione e 
che non hanno niente a che 
fare con il potenziale tecno-

| logico dell'azienda. 

Lettere 
alV Unita: 

I nomi di quelli 
ehe limino 
preso i dollari 
Cara Unità, 

l'on. Pertml. presidente del 
la Camera dei deputati, ha 
rivolto un messaggio pressan
te al suo collega degli Stati 
Uniti d'America affinchè gli 
fossero rivelati t nomi dei 
parlamentari italiani che ri
sultassero coinvolti nelle vi
cende della CIA e degli ul
timi scandali. Certo, la ri
chiesta è alquanto ingenua. 
poiché nessun governo ha mai 
rivelato le generalità dei suoi 
agenti che vivono e prospe 
rano a suon di dollari nei 
Paesi stranieri. Infatti la rt 
sposta d'oltre oceano non si 
è fatta attendere molto ed è 
stata, come facilmente si pò 
teva prevedere, assolutamente 
negativa 

Sta ora al popolo italiano 
saper districare questo ango 
scioso rebus individuando i 
traditori della nazione anni 
dati m alto loco, alcuni dei 
quali sono già stati buttati a 
mare dai loro stessi padro 
ni. La via per arrivarci non 
è poi tanto co>z.tìltcata- è sut 
ficiente rileggoW^con attenzio 
ne la storia dei ì ecenti scan
dali finanziari come quello 
dei tf fondi neri ». delle busta
relle che contenevano miliar
di e dei « pie mi speciali» 
elargiti più o meno aperta
mente dalle grandi società 
multinazionali ai partiti poli
tici italiani in funzione anti
comunista. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi . Siena) 

Per un modo 
davvero nuovo 
di governare 
Caro direttore. 

nell'estate del l'JJS uscì, 
stampato quasi alla macchia 
— perchè nessun editore se 
la sentì di assumere la respon
sabilità — L'Equilibrio degli 
egoismi di Mario Mariani. Si 
trattò di un preciso e spie
tato atto di accusa contro ti 
fascismo e il suo « eh/ce ». Lo 
autore avrebbe pagato ta co
raggiosa denuncia con la mor
te sicuri, se non tosse riusci
to a riparare clandestinamen
te all'estero. 

In questo libro e auspicata, 
tra l'altro, la caratteristica es
senziale del partito rivoluzio
nario chiamato a guidare la 
costruzione della società so
cialista in Italia. I cui « uomi
ni rappresentativi — scriveva 
Mariani — dovranno avere in 
capo, prima di andare al po
tere, articolo per articolo, un 
nuovo codice penale e un nuo
vo codice commerciale e, ra
mo per ramo, una nuova am
ministrazione e, caso per caso, 

| un nuovo costume e usi nuo
vi »: sapendo ciò che « finora 
è stato inutile e nocivo »; e 
infine ciò che <t vi si deve so
stituire di utile e di neces
sario » per governare in mo
do rispondente ai mutati bi
sogni degli uomini e dei tem
pi. 

Proprio nei giorni scorsi su 
una rivista ho letto che « in 
attesa di andare al potere i 
comunisti italiani si stanno 
preparando a gestirlo in mo
do nuovo ». Niente di più e-
satto. Il Partito comunista ita
liano è oggi in Italia proprio 
quel partito che Gramsci af
fermò — con convinzione e 
lucidità profetica, davanti ai 
boia supcrqallonati del Tribu
nale speciale —. che avrebbe 
salvato la nostra patria dopo 
la bufera fascista Così è sta
to — pluralisticamente — du
rante la lotta clandestina, con 
la Resistenza, per la ricostru
zione, in difesa della democra
zia e della Repubblica, più 
volte seriamente minacciate: e 
oagi per l'impellente necessi
tà di un modo nuovo e supe
riore di governare. 

NINO DE ANDREIS 
(Imperia) 

Le donne die. lavo
rano alla 
Camera dei deputati 
Caro direttore, 

il dibattito organizzato dal
le dipendenti della Camera del 
deputati in occasione della 
giornata intemazionale della 
donna ha dimostrato quanto 
sia maturata, anche in que
sta categoria di lavoratrici 
del pubblico impiego, la co
scienza dell'importanza della 
questione della occupazione 
femminile, della sua rilevan
za nel quadro più vasto del
la questione dell emancipazio
ne femminile e del suo signi
ficato m relazione alla crai 
economica, politica e sociilc 
che sta traraql'.r.r.do il nostro 
Paese. Tale presa dt coscien
za e emersa chiaramente da
gli interrenti che si sor.n sus
seguiti nel corso del dibatti
to. che era stato preceduto 
dal personale saluto del pre
sidente deila Camera. 

E' stato rilerato come la pa 
rito normativa ed economica 
della lavoratrice, sancita dal
le ICQQI italiane r anche di 
precise norme comunitarie. 
sia rimasta spesso lettera 
morta, e come ti lavoro fem
minile in Italia sia caratteriz
zato oltre che da un tasso di 
occupazione — il 19,2 per cen
to. che è uno dei più bassi 
va Europa —. dall'inserimen
to delle donne nei settori pr.t 
arretrati e meno remunerali. 
dalla instabilità e precarietà 
d^l Iacono, ^all'altissima in
cidenza del laioro a domici
lio 

Pur rivendo una cor.dizio 
r.e che senza dubbio e di pri
vilegio rispetto alla realtà to 
tale del Paese, anche la lavo
ratrice della Camera conosce 
i problemi tipici della don
na che lavora Ija dequalifica-
zior.c professionale, e la di
scriminazione delle mansioni 
è una realtà dell'impiego fem
minile anche all'interno del'a 
Camera, dove circa i due ter 
zi delle y>0 dipendenti espli
cano mansioni di dattilografa. 

Anche il peso di dover assol
vere sempre un doppio ruolo 
grava fortemente sulla dipen
dente della Camera, per cui 
essa è « quella che scappa 
dall'ufficio mezz'ora prima » 
per andare a prendere i figli 
a scuola o per fare la spesa, 
che chiede permessi per por
tare il figlio dal medico, per 
assistere il padre ammalato, 
per consentire al marito di 
svolgere un ruolo >< più im
portante ». 

Il superamento di queste 
contraddizioni non si attua 
privilegiando un ruolo rispet
to a un altro: sono le donne 
stesse che prendono coscien
za del loro apporto alla pro
duttività e alla crescita del 
Paese devono costringere la 
collettività ad assumersi gli 
oneri che finora ad esse de
mandava. 

Rispondendo agli interventi, 
l'on. Maria Magnani Noya ha 
affermato che risolvere il pro
blema dell'occupazione si
gnifica cambiare dt fatto il 
modello di sviluppo della so
cietà, offrendo scelte alterna
tive. L'on Maria Eletta Mar
tini ha posto in evidenza il 
latto che la presenza femmi
nili'. quando è stata presen
za reale, e sempre stata pre
senza di libertà: il primo pas
so da compiei e. ha osservato 
ancora l'on. Martini, è quello 
di rinunciare alla divisione di 
ruoli, evitando però che la lot
ta femminile diventi una lot
ta di élite dalla quale lar
ga parte delle donne riman
ga di fatto esclusa. Conclu
dendo il dibattito l'on. Nilde 
Jotti ha rilevato che la con
dizione attuale della donna 
italiana C caratterizzata da 
una contraddizione di fondo 
fra la volontà di essere pro
tagonista, di cui ha dato pro
va con la sua appassionata 
partecipazione alle battaglie 
politiche e civili di questi ul
timi anni e la sua crescente 
marginalizzazione nel mondo 
del lavoro. L'on. Jottì ha an
che posto in risalto la porta
ta ideale della piena afferma
zione del diritto al lavoro del
la donna, in quanto è parte
cipando con la sua attività la
vorativa alla trasformazione 
della società che la donna 
realizza in pieno la sua eman
cipazione, determinando così 
anche una crescita qualitativa 
nell'ambito dei rapporti inter
personali. 

FIAMMA ARNO' SEBASTIANI 
(Biblioteca della Camera del 

deputati - Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia asil-
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo! 

Celestino ROSSI, Torino; 
Bruno ZAGORIA, Pioltello; 
UN GRUPPO di soldati de
mocratici di Trento; P.F., Va
rese; Nazzareno STRANO, 
Novara; UN GRUPPO di ma
rinai, Taranto; Rodolfo Ermi
nio PILUTTI, Torino; Giovan
ni BORSA, Crevacuore; Fer
nando GALLI, Bologna; Clau
dio SANT'UCCIO, Siracusa; 
Daniele OLIVETTO, Stoccar
da; UN LETTORE di Portal-
bera; Antonio BARASSI, Ca-
stelveccana; Pietro MESSINA, 
Milano: Pietro CORDELLA, 
Sossenheim; Ugo BELLI, Ro
ma; Flone CAVASSA, Bolo
gna; Alberto BOSIO, Somma 
Lombardo: Riccardo LIVERA-
NI. Bologna; Romano DAL
L'OMO, Sale (a Dovrebbe es
sere messo più in rilievo quel
lo che succede nella Repub
blica federale tedesca. Anche 
40 anni or sono si era co
minciato con delle leggi spe
ciali ed il popolo tedesco pur
troppo rimase indifferente, E 
tutti sappiamo quali furono 
le conseguenze »). 

Torello VIGNI, Siena («Vi 
sono milioni di anziani eh» 
vivono con le pensioni mini
me. mentre grossi funzionari 
si prendono centinaia di mi
lioni di buonuscita e poi van
no ad occupare un altro po
sto di lavoro portandolo via 
ai giovani: per non parlare 
di quei ricconi che continua
no a portare i soldi all'este
ro con la tolleranza del go
verno»); UN GRUPPO di uf
ficiali medici, Pordenone (« E' 
di pochi giorni fa la notizia 
del trasferimento con provve
dimento d'urgenza e senza al
cuna motivazione di un uffi
ciale medico della regione 
Sord-Est alla regione Centra
le. Il provvedimento repressi
vo segue, probabilmente non 
a caso, ella diffusione di un 
documento critico sulla situa
zione attuale della sanità mi
litare »». 

Tullia G U A I T A , Lierna 
(«Dopo trentanni di arrogan
za del liniere, anche se non 
s: riuscirà come al solito a 
conoscere i veri colpevoli de
gli scandali Lockhesd e CIA, 
la classe governante democri-
itiana e gli organi di poter» 
che la affiancano sono giù 
codannnatt dal popolo »; Car
melo Carlo CONDO", baritono 
e attore di prosa. Roma («Vo
glio rfjre un "grazie" al flau
tista Severino Gazzellom per 
essersi rifiutalo d'incontrarsi 
"per chiarimenti" con l'am
basciatore americano Volpe 
dopo il diniego del visto di 
ingresso m USAi>); P.P., Mi
lano (« Lo spirito umanitario 
che spinge molti giornalisti 
italiani a scrivere lunghi e ac
corati articoli per denunciare 
la mancanza di "liberta" che at
tinge alcuni intellettuali del-
l'I'mone Sovietica, non appa
re invece di fronte ai ripe
tuti massacri "legali" — con
danne a morte mediante im
piccagione — che da molti 
anni insanguinano l'Iran »). 

*<Tl«rte Ir t tr iT h i rv l . indicando 
fon rhlarrzxj iwimr. eninomr r In-
d t r l i m . Chi drvldrm che In caler 
non rompa':» Il proprio nome, ce 
lo pr rcM le I r l l r r r non firmate. 
o «Iglatr. n con firma Hlrnelhllc. 
n che recano la «ola Indtcaiionr 
• I n rnippo d i . . . • non t r rsonn 
pubblicate. 
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